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''··:---<.:' ' Verb~le della riunion~ annuale tenuta al Centro Leoni 

',,,~-~serribJea SAT 2000 
\ -~a',,,Riazztho 

\ . :: ...... 

' ·,, 
>_,. ... Con due astensic:zni e nessun ·voto-contrario, 

l'~ssemblea della Sociètà Astronomica Ti cinese 
hà~ccolto l~ pi'O{X.lSta deÌ so.cio Alberto Ossola 
per.Urta presa di posizione -e~~t.r~ la{~ìfipsione 
ogni" m~t~i n a alla RSI cieli 'orosèOPQ.:, 'Presa di 
posizionè" che ~petterà al comitato .. dé1la SAT 

, Ì , mettere neto su bianeo. Sull'argo~~'illo tornere-
Ì\ · mo più in là.\ , 
. . 'A~I'assemBlea generale ordinaria, edizione 

' ' ~ 
2900, tenu'tas! sabà~o 2 dicembre al Centro Leoni 
di Riazzino ( iru'z~o à'lle \4.30), erano presenti 24 
soci (scusati : Filippò:f~trer·eLucianoDall'Ara): 
dunque poco più de!Ìlmetà di quelli intervenuti 
all'assemblea '99 svoltasi a Lugano. 

Quest'anno il comitato, ha ricordato il 
presidente della SAT Sergio Cortesi, si è riunito 
tre volte. Chiesta e ottenuta la dispensa dalla 
lettura del verbale dell'assemblea '99, Cortesi 
ha letto il rapporto presidenziale, che verrà 

l 

Andrea Manna 

riportato nel prossimo numero di Meridiana. 
Evidenziamo qui alcuni punti della relazione di 
Cortesi. Per quel che concerne il bimestrale del­
la SA T e cioè "Meridiana", il presidente ha 
nuovamente lamentato il numero esiguo di arti­
coli scritti da soci che non faru10 parte della 
redazione. Cortesi si è fra l'altro rivolto a Yuri 
Malagutti chiedendogli se non può pensare a un 
servizio che descriva le esperienze di alcune 
associazioni d'astrofili italiani con le quali il no­
stro socio è in contatto. Il presidente della SAT 
ha pure ricordato il "gemellaggio" con l'organo 
informativo della Società Astronomica Fri­
borghese, "Pégase": dal numero 15 "Meridia­
na" pubblica infatti Ja·cartina celeste realizzata 
daicolleghisvizzerofrancesi. "Meridiana" ,come 
noto, è stata di recente rinnovata graficamente. 
Al riguardo il socio Rinaldo Roggero ha soste-

( continuazione a pag. 7) 

Il tavolo dirigenziale con (da sin. a des.): il vice-presidente Fausto Delucchi, il presidente Sergio 
Cortesi e il segretario Andrea Manna. Sul tavolo, davanti al presidente, la sfera di marmo variegato 
che rappresenterà il pianeta Giove nell'Astrovia locarnese (in scala uno a un miliardo). 
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S.Cortesi, Specola Solare, 6605 Locarno (756 23 76) cortesi@webshuttle.ch 
Gruppo meteore : 
W.Cauzzo, via Guidini 46, 6900 Paradiso (994 78 35) 
Gruppo astrometria : 
S.Sposetti , 6525 Gnosca (829 12 48) spo@pop.bluewin.ch 
Gruppo astrofotografia : 
dott. A.Ossola, via Beltramina3,6900Lugano(972 2121) Alosso@bluewin.ch 
Gruppo strumenti e Sezione Inquinamento luminoso : 
J.Dieguez, via alla Motta, 6517 Arbedo (829 18 40, fino alle 20h30) 

1101936@ticino.com 
Gruppo "C alina Carona": 
F. Delucchi, La Betulla, 6921 Vico Morcote (996 21 57) 
Gruppo "Monte Generoso": 
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Queste persone sono a disposizione dei soci e dei lettori della rivista per 
rispondere a domande inerenti all'attività e ai programmi dei loro gruppi. 

Il presente numero di Meridiana è stampato in 1000 esemplari 
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Alla scoperta del cielo stellato: viaggio tra le costellazioni 

, ',pègaso 
.. . :-... 

«P e gaso er~ il cavallo alato famoso 
gra::_ie alla sua associazione con l'eroe 
g;ei:o Bellerofonte» '<s:osì inizia la de­
scrizìone di questa costellazione il libro 
al quale, contìnuìamÒ a rif~fit:ci, :òss.ia 
"Mitologra qelle costellazioni' ', tiC I an 
Ridpath (Muzzio e~ .• 1994). Vi~ne. poi 

y descritta la na'scita di J>egaso al momento 
'. 'della Ìnorte di ~ua madre, là Medusa : 

«P e gaso spiegò l~ ali e volò via dal corpo 
della madre, arrivatÌdpullafine sul monte 
Elìcone in Beo::_ia, ltJ.p~tria delle Muse. 
. . . A volte Pegaso è fajji.gurato come il 
destriero di Perseo, ma questa iden-

4 

tifica::_ione non è corretta. Infatti egli fu 
calvalcato da un altro eroe, Bellerofonte, 
figlio di Glauco.ll Re della Licia, Iobate, 
mandò Bel/ero fonte a uccidere Chimera, 
un mostro che emanava fiamme dalla 
bocca e che stava devastando quel paese. 
. . . Bellerofonte trovò Pegaso che si 
abbeverava a una sorgente e lo ammansì 
con una briglia dorata datagli da Atena. 
Mentre saliva in cielo sul cavallo divino, 
Bellerojonte si lanciò sul mostro Chime­
ra, uccidendo/o con le frecce e una lancia . 
. . '· In seguito Zeus usò Pegaso per 
trasportare il suo fulmine e il tuono e più 

La costellazione di P e gaso da 
Uranographia di Johann Bode 



Il nostro cielo meridionale verso 
le 20h all'inizio di dicembre 
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tardi lo collocò fra le costellazioni. 
... Nel cielo è raffigurata solo la metà 
anteriore del cavallo , ma anche così è la 
settima costellazione pf!r dimensioni. 

Il corpo è rappresentato dal famoso 
Quadrato di Pegaso i cui angoli sono 
segnati da quattro stelle. Ai tempi dei 
Greci, una di queste stelle era ritenuta 
comune con Andromeda e segnava sia 
l'ombelico del cavallo che la cima della 
testa di Andromeda. 

Oggi questa stella, chiamataAlphe­
ratzo Sirrah, è attribuita alla costellazione 
di Andromeda, di cui è la più brillante 
(alfaAndromedae). Le altre tre stelle del 
Quadrato di Pegaso sono: 
Alfa Pegasi (Markab ), all'angolo opposto 
di alfa And. Stella bianca di mag.2,49, 
distante da noi 140 anni-luce. 
Beta Peg (Scheat), circa alla stessa de­
clinazione di alfaAnd e alla stessa ascen-
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si o ne retta di Markab. Stella rossa di ma g. 
2,44 distante da noi 200 anni-luce e infine 
Gamma Peg (Algenib), alla stessa decli­
nazione di Markab e circa alla stessa 
ascensione retta di alfaAnd. Stella bianca 
di mag.2,83, distante da noi 333 anni­
luce. La stella più brillante della co­
stellazione è però 
Epsilon Peg (Enif, dall'arabo "il naso del 
cavallo"), gigante arancione di mag. 2,38, 
distante da noi ben 670 anni-luce, ma 
luminosa 3700 volte il nostro Sole. 
Scheat (j3 Peg) è pure una variabile che va 
da 2,31 a 2,74 mag in circa 40 giorni. 
Le altre (poco numerose) stelle variabili 
di questa costellazione possono interes­
sare solo l'astrofilo specializzato in tali 
osservazioni. 

Anche le stelle doppie sono in genere 
poco brillanti e spesso molto serrate, so­
no quindi oggetti difficili per piccoli 
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'$trumenti. · Come_ test _p_er strumenti di 
media potenza, ma' soprattutto per testare 
la qualità del cielo (trà.nquillità delle im­
magini) possono servire Iè seguenti : 
37Peg:c_omponenti ·di 5~7 e7 )~, di.s~a9ti 
0.8", per strumenti da 170 mm iiVS<t:t . . , 
52 Peg: corn)>onenti ~i 6, l e 7,4 m;distanti 
0,7". per strumenti da 200 mm in su. 

/" 78 Peg: -comport~nti 5 ,O e ·8, l m, distanti 
l" , per strumenti da 150 mm in su. 
Una bella copp'ia btQ,~~ (non uria vera 
stella doppia fisica) -~ quella composta 
dalle stelle Pi Peg (rtPeg) e 27 Peg, di 
magnitudine ri spettivamente 4,3 e 5,6, 
distanti 121 e ben visibili in un binocolo. 

. . 
. . 

P e c;. 
<f. 15 • .. 

Questa costellazìone è piuttosto avara di 
altre curiosità celesti; l'unico oggetto de­
gno di menzione per l'astrofilo munito di 
piccoli strumenti è l'ammasso globulare 
MIS, di magnitudine complessiva 6,4, 
dis tante da noi 30 mila anni-luce, visibile 
anche in un binocolo di buona qualità e 
si tuatodavanti al "muso del cavallo" (Enif) 

In questa costellazione, e precisa­
mente attorno a lla stella 51 Peg, nel 1995 
i due astronomi sv izzeri M.Mayor e 
D.Queloz hanno scoperto l'esistenza del 
primo pianeta extrasolare. Uno degli 
scopri tori è stato intervis tato da un nostro 
redatto re (v. Meridiana I 21 ). 
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C1.1rtina di Pega'o 
dalla "Revue t!e., 
Constellatiom .. 

(SaRot-Texereau. 
SAF) 



Assemblea SAT (continuaz1on~}·- · 
/ 

nuto senza mezzi termini che la copertina non stazionelocarnese; non solo, I'JRSOLapp9t'tiene 
gli piace: il soggetto è sempre lo stesso: alla rete interna~ioilale di · osservatòri per 
«Bisognerebbe tornare a pubblicare delle foto misurazioni, in pa~allelo con quelle del satellite 
per arricchire la "prima pagina"». Cortesi gli H essi, dell~ eruzioni solari in Hac/Da1 lato fi7 

ha rammentato che cambiare il cliché in quadri- nanziario, il Politecnico di Zurigd,il Cantone e-il 
cromi a ad ogni numero costerebbe troppo<< e poi Comune di· Locarno hanno/ garantito,. i, l pio 
non siamo un'eccezione: quasi tutti i bollettinL, contributi per il quadrien~io. ~ianda ha aJiche 
sociali hanno ad ogni numero la medesifiw>" accennato al recente rinnovamento del ç~nsi­
cope~rina; d'altra parte quella espressa dd 'glio di Fondazione <tell'IRSOL. Rogg~ro h~ 
Roggero è l'unica opinione negativa sulla nuo- sottolineatoilprezio$6ruoloavutodaAlés§andro 
va veste della nostra rivista» Rima e da Bianda nel recupero é nell'a'$fétma-

E veniamo ai conti 2000 illustrati dal cassie- zione a livello ~ntemazi,onale dell 'IRSOL quale 
re Alberto Taborelli. Cominciamo dal bilancio istituto scientifico di pun~a. 
finanziario 2000 al2 dicembre: pareggio perfet- Relatì0ni déi Gruppi di lavoro: 
to tra le entrate e le uscite. Saldo a nuovo al 2 Stelle V~9~bili (Andrea Manna): il relatore 
dicembre 2000: 7'471.30 franchi. Il bilancio stesso ha proseguito con le osservazioni visuali 
finanziario della rivista "Meridiana" al 30 di variabili del programma GEOS e di oggetti 
novembre 2000 chiude pure con un saldo attivo (in particolare stelle variabili eruttive) contem-
di 6'940.85 franchi. l conti sono stati controllati plati dal programma del gruppo di Brno: QR 
dal revisore W alter Cauzzo. All'unanimità l'as- And, ST Cas, Z And ... ; Manna e il socio Paolo 
semblea li ha approvati. Bernasconi hanno cominciato le osservazioni 

In assenza, per motivi professionali , di fotoelettriche (utilizzando un C8 e un fotometro 
Filippo Jetzer, presidente dell' Associazione fotoelettrico a diodo costruito da Cortesi) delle 
Specola Solare Ticinese (ASST) e della Fon- variabili OT Gem (tipo Be) e RR Lyr, quest'ul-
dazione Istituto Ricerche Solari Locarno tima inserita in una campagna osservativa in-
(FJRSOL), Michele Bianda ha riferito dell'atti - ternazionale indetta in estate da astronomi pro-
vità dei due enti. Iniziamo daii'ASST. La si- fessionisti francesi. Pianeti (Sergio Cortesi): il 
tuazione è positiva: dal profilo finanziario non relatore e Manna continuano con le osservazioni 
vi sono per ora problemi, sul piano scientifico di Giove; Cortesi si è appellato ai possessori di 
prosegue il lavoro di Cortesi (direttore della CCD perché facciano delle riprese di Giove da 
Specola SolareTicinese), per quel che concer- allegare poi al rapporto annuale . Meteore 
ne la strumentazione si intende cambiare la mo- (W alter Cauzzo): il brutto tempo ha pregiudica-
torizzazione del telescopio da 50 centimetri e si to le osservazioni delle Perseidi in agosto e delle 
prevede inoltre l'acquisto di una camera CCD per Leoni di in novembre. Astrometria (Stefano 
visualizzare le immagini su grande schermo in Sposetti): grazie alla CCD Sposetti, da Gnosca, 
occasionediosservazionicollettiveallaSpecola. ha finora scoperto un centinaio di nuovi aste-
Ed eccoci all'IRSOL. Continua, intensa e pro- roidi: esegue peraltro misure astrometriche in 
ficua, l'attività all'Istituto Ricerche Solari (re- collaborazione con astrofili francesi e italiani. 
sponsabile il nostro Bianda, fisico ETH) dove è Astrofotografia (Alberto Ossola): sostenuta e 
in funzione una nuova camera CCD acquistata a ricca come sempre l'attività del re latore, attività 
Pisa; è stato fra l'altro completato e pubblicato che da qualche anno è ormai incentrata sull'uso 
l 'atlante del secondo spettro solare realizzato alla della CCD. Strumenti e Sezione inquinamento 
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\ luminoso (Giuli~ Dieguez): il responsabile conta 

dl rendere operati v~ nel gho di due anni l'os­
servatòrio (privato) ad Arbedo e tra un anno l'os­
serv~tprio (sociale) a Campello, vicino a Carì. 
C~usa 'il!lpegni di lavom, ques't'anno Di~guez 
non ha pol[lto dedicare molto tempo' alla se~T()ne 
i n q uinamencoluminoso. C alina Caroil~'(f~Ùsto 
Delucchi): attiyÙà ·assai ridotta per."VÌil delle 

·~ ,,/pessime condizioni meteorologiche: pochi dei 
-~.·'· .dodièi v~nerdì sei'a. osservati vi sono stati astro­

nomicamente. sfruttàbili (sul posto gruppi di 
privati e scola~esc~e);'n.,on sono stati organi zzati 
i sabato pomeriggiò de4içati all'osservazione 
del Sole (si cercherà di ri)ri~diare nel 2001 ). 
Osservatorio del Gener6so (Yuri Malagutti): 
cinquantasei le serate osservati ve sul la vetta del 
Generoso alle quali hanno preso parte in totale 
1'933 persone. Prima della chiusura dell a ferro­
via per manutenzione è stata organizzata la prima 
serata con l'utilizzo in remoto del telescopio da 
sessantun centimetri (i~ una saletta dell'albergo 
i partecipanti , "al caldo", hanno quindi avuto la 

possibilità di osservare oggetti celesti ripresi in 
tempo reale con la CCD). Gruppo Monte Lema 
(Francesco Fumagalli e Gilberto Luvini ): l'os­
servatòrio sul Monte Lema dovrebbe entrare in 
funzione nella primavera 2001 ; Fumagalli: «il 
telescopio va solo montato: i pe;:;:i ci sono turri"· 

Trattanda eventuali. Ossola ha chiesto 
che la SAT intervenga ufficialmente contro la 
diffusione dell'oroscopo ogni mattina sulle 
frequenze della Rete l della Radio Svizzera di 
lingua italiana. Secondo Ossola, la SAT, come 
società che si occupa di scienza e che si batte 
per la divulgazione dell'astronomia, dovrebbe 
manifestare il proprio dissenso nei confronti di 
un servizio pubblico, quale è la RS!, che quo­
tidianamente diffonde informazioni , ovvero 
oroscopi, prive di qualsiasi contenuto verosimi­
Le, illudendo così i radioascoltatori. Per Cortesi 
si potrebbe intervenire presso la SSR per sapere 
se la diffusione dell'oroscopo rientri nel manda­
to conferito dalla Legge federale sulla radiote­
levi sione.Ossola: «un chiarimento che va chiesto 

Un momento delle relazioni dei soci, in cui i presenti stanno esaminando il fascicolo (in tedesco) 
presentato da Luigi Rotondari sulle influenze. "Sole-Uomo" . 
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anzitutto al mediatore della RSI » . L'assemblea mento tutto è fermo». è stata la risp?Sta del 
ha approvato la proposta di Osso la. Due le presidente Cortesj, · / 
astensioni, fra cui Manna, per il quale si rischia Relaziol)i/ Nicola Beltraminelli ha pte-
di passare per degli intolleranti. Delle modalità sentato le utfime novità teniche·dyltelescopio dà 
e dei contenuti della presa di posizione si occupe- 40 centimetri di Ghirone (a ,disposizione dei 
rà il comitato della SA T in una delle prossime s9ci)·, Je cui ottiche sono ~rate nel frattéfripo 
riunioni. Comunque sia, la richiesta di Ossola ha· . migliorate di molto. Ma~~ e.Sposetti s~~ono 
fatto emergere la necessità di una maggio~e" ·. soffermati sull'occultazione di una stella ,da par­
presenza della nostra società nel dibattito te dell'asteroideDìotinia ( occultazione che i due 
culturale-scientifico in Ticino. Di più; sarebbe hanno osservato vis'ualmente e.con l{CCD). 
auspicabile un intervento pubblico della SAT Dieguez ha rifetifo di nuovi·'progra~i ;per il 
anche sul fronte della lotta contro l'inquinamen- trattamento di/imm~girii digitali. Ossola ha 
to luminoso. dimostra~ comy tin trattamento accurato di 

Sempre agli eventuali e restando alla RTSI, immagirii, :~d.jgltalizzate di foto tradizionali 
il socio Gianfranco Tortelli ha domandato a che permettà (lf vedere particolari "invisibili" sugli 
punto è la richiesta della SAT di una periodica originali. In chiusura il socio Luigi Rotondari 
trasmissione tivù di carattere astronomico eu- ha parlato delle relazioni tra il Sole e l'uomo, 
rata dalla nostra società. «Trattative in questo secondo sue tesi molto originali che hanno 
senso non hanno dato nessun esito, per il mo- suscitato perplessità nei presenti. 

Uf]o dei tavoli durante la cena: davanti, da sinistra a destra: Maruska Gnesa, 
Rita Fioravanzo, Gianfranco Torte/li e Giulietta Cortesi. 
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La cena sociale si 
è svolta al Ristorai) y 
di Riazzino, allietata 
con i numeri del bra­
vissimo mago Rebus, 
gerente del ristorante. 

Prima del caffé si 
è tenuta la premiazione 
del "Concorso Fiora­
vanzo", da parte della 
dottoressa Rita Fiora­
vanzo. Il primo premio 
(600 Fr.) è andato a 
Laura Gibellini per il 
lavoro "Le costella­
zioni". Il secondo 
premio (400 Fr.) a 
Virginia Fontana e 
Luigi Gianella per 
"Beli ssedi Luna2000". 
Ilterzopremio(300Fr.) 
è stato attribuito a Si­
mona Aeby per il la­
voro "La Luna". 



·COf:ltinua la corsa verso i sistemi planetari circondanti stelle "vicine" 
... ,, 

Pianeti extrasolari: 
' ' 

n'uove scoperte Sergio Cortesi 

\~bbiamo parlato di qu~st'ar gomento 
per l 'ultima volta su Meridi~nap l, tre, an­
ni fa. FiriQ ad allora era stata sèope{ta,l,lna 
dozzina di 'questi oggetti "oscm:~~\ Negli 

>'ultimi anni, cbp1e nelle previsioni, alcune 
,, altre' decine sonp andate ad. arricchire il 
carnier~· dr p~anet'i-ptrasolari. 

Se esci udiamokorpi tredici volte più 
massicci di Giove,:~h~'.possono essere 
assimilati a stelle nihl brune, le nuove 
scoperte si sono succedute al ritmo medio 
di una al mese. Per ora infatti sono stati 
confermati ben 49 pianeti extrasolari oltre 
a 12 nane brune. Ai primi bisogna pure 
aggiungere i tre pianeti ruotanti attorno a 
due pulsar che sono stati confermati in 
questi ultimi tempi. Di altri 14 oggetti 
planetari mancano conferme o i dati sono 
dubbiosi. Tra questi ultimi figurano i 
seguenti, che avevamo compreso nella 
tabella pubblieata sul numero 131 della 
nostra rivista : 
- PSR0329+54 
- Lalande21185 
- Geminga 

Sono state finora esaminate un cen­
tinaio di stelle: di queste, solo21 sono state 
trovate prive di pianeti (di grande massa). 
Come già rilevato in precedenza, le tecni­
che fino ad oggi utilizzate in queste ricer­
che permettono generalmente la m~ssa in 
evidenza di pianeti massicci, relativamen­
te vicini alla loro stella. E' facile prevede-
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re, come abbiamo già fatto, che l a messe di 
pianeti extrasolari diventerà abbondan­
tissima quando entreranno in funzione 
grandi strumenti (anche e soprattutto quel­
li in orbita) specializzati in queste o~ser­
vazioni(v. Meridana 125). 

I dati riportati nella tabella sono 
ricavati da Internet (Extra-solar Planets 
Catalog:www .obspm.fr/planets) e sono ri­
portati in ordine crescente di massa dei 
pianeti scoperti (finoa 13 masse gioviane). 
La denominazione delle stelle è general­
mente quella del catalogo Henry Draper 
(HD), tranne alcuni casi coi nomi propri 
(peres.51 Peg,epsilonEri,Giiese876,ecc.) 

Se esaminiamo in dettaglio la tabella 
possiamo notare alcuni fatti interessanti : 
-attorno a due stelle (1)(13) ruotano due, 
rispettivamente tre pianeti. 
-gli ultimi oggetti elencati (50-53) ruotano 
attorno a pulsar e la loro osservazione si 

Giove 



Stella , 
'N' tipo lumln. lumin. ---- -~ttr:- re la t~ -ano l. nome 

- - - - c--'-- - ~~-

m v (0=1) 

-.1--- HO 83443 KO·V 8.23 0.86 
2 
-~-.. --- --

3 HO 16141 G5-IV 6.78 2 :2o 
4 HO 168746 G· 7.95 1.10 
5 HO 46375 K·IV 7.94 0.66 

6 H0108147 BIGO· 6.99 2.13 
7 HO 75289 GO-V 6.35 2 .13 
8 51 Peg G2-IV 5.49 1.33 
9 BO 103166 G4·V 10.00 
lO HO 6434 G3-V 7.72 --1:17 

--
11 HO 187123 GS 7.79 1.70 

'12 H0209458 GO-V 7.65 1.70 
13 ypsllon And FS-V 4.63 - f27 
14 . 
15 . 
16 HO 192263 K2·V 8.10 0.20 
17 epsilon Eri K2-V 3.73 0.27 
18 HO 38529 G4 5.94 6.60 
19 55Cnc G8-V 5.95 0.58 
20 HO 121504 G2-V 7.54 1.70 
21 HO 37124 G4·V 7.68 0.82 
22 HO 130322 KO·III 8.04 0.49 
23 rhoCrB GO-V 5.40 1.87 
24 HO 52265 GO-V 6.30 2.09 
25 HO 177830 KO 7.18 4.13 
26 HO 217107 G8·1V 6.16 1.17 
27 HO 210277 GO 6.63 0.89 
28 16 Cyg 8 Gl.S-V 6.20 1.36 
29 HO 134987 GS·V 6.45 1.44 

3o - 9ACel FB·V 5.07 4.17 
31 Gllese 876 MA· V 10.17 0 ,01 
33 H082943 GO 6.54 1.60 ·a.r - HR810 GO· V 5.40 1.45 
35 47 UMa Gl-V 5,10 1.61 
36 H012661 KO 7.44 1.27 
37 HO 169830 F8·V 5.80 5.50 
38 14 Her KO-V 6.67 0.62 
39 GJ 3021 G6-V 6 .59 0.62 
40 HO 195019 G3·1V 6.91 2.14 
32 HO 92788 G5 7.31 1.10 
42 tauBOO f6·1V 4.50 3.A4 
41 Gl86 Kl·V 6.17 0.37 
43 HO 190228 GS·IV 7.30 4.10 
44 HO 168443 G5 6.92 2.14 
45 H0222582 G5 7.70 1.30 
46 HO 10697 G5·1V 6.29 2.44 
47 70 Vlr G4·V 5.00 2 .90 
48 HO 89744 F7-V 5.74 7.11 
49 HO 114762 F9·V 7.30 1.75 
50 PSR 1257+12 nano b . . 
51 . . 
52 . " 
53 PSR B 1620-26 " 

Pianeta 
di$!. massa raggio 

dal <D (Giove orbita 
a.l. =l) U.A. 
142 0.16 0.174 

tlvoluz. 
'gJO_~ 

29.83 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 
/ 

/ 

basa su tecniche completamente diVerse 
da quelle che barino permesso di séoprire i 
pianetidistelle"classiche"{149).Lestelle -· 

/ 
. 0.35 0.038 . 2 .99 - neutr!)mche (pulsar) relath;é sono molto -m- - ,- -

0.22 ----o:35 -141 0.24 0 .066 
109 0 .25 -0~641"-

126 0.34 0 .098 
94 
-~-

0.046 0.42 
-50- - 0.47 --o:os-

? 0.48 0.046 
131- 0.48- ·-- --· 

0.15 
163- 0.52-~~--
153 0.69 0.045 
44 0.71 0.059 

2.11 .. - 0.83 -

4.61 2.5 
65 0.76 0 .15 
10 0.86 3.3 

137 0.81 0.129 
41 0.84 0.11 
145 0.89 0.32 
108 1.04 0.585 
98 1.08 0.088 
57 1.10 0.23 
91 . 1.13 0.49 
192 1.28 1 
64 1.28 0.07 
69 1.28 1.097 
70 1.50 1.7 
81 1.58 0.78 
73 2.00 1.3 
15 2.10 0.21 
89 2.24 1.16 
50 2.26 0.925 
46 2.41 2.1 
120 2.83 0.789 
118 2.96 0.823 
59 3.30 2.5 
57 3.31 0 .49 
122 3.43 0.14 
105 3.80 0.94 
51 3.87 0.046 
36 4.00 0.11 

202 4.99 2.31 
123 5.04 0.277 
137 5.40 1.35 
98 6.59 2 
59 6.60 O.A3 
130 7.20 0.88 
132 11.00 0.3 
9 78 0.01 0.36 

0.008 0.47 
0 .31 40 

12388 1.2· 6.7 10.0· 64.0 

75.82--
6.41 

-- 3.02 --
10.88 

--3.5i - .. 
· -.r.--23 ·-

3.49 -
- 22.ò9 -
- 3.io 
-3.52 

--
4.62 

2 41 .2ò ' 
1266-.60 
23.87-
2502.10 

14.41 
14.65 
64.60 
155.00 
10.72 
39.64 
118.96 
391.00 

7.11 
437.00 
804.00 
260.00 
454.00 
60.85 

A42.60 
320.10 
1096.00 
264.50 
230.40 
1619.00 
133.82 
18.30 

340.00 
3.31 
15.78 

1127.00 
57.90 

576.00 
1083,00 
116.60 
256.00 
84.03 
66.54 
98.22 

170annl 
61.8-389 

(anni) 

più distanti dal Sole di t4tte le altre e due 
dei pianeti (50) (51) barino· masse c6m-

·'parabili a corpi di tipo terrestre, ruc)tanti 
però su m:biH(molto più piccoledi,q~ella 
della Terra. / . _, // '). >~ 
-tutte le stelJ<;,éJasstche esaminate in que­
sta ricerç~ h~n~0 ~;'pettri simili a quello del 
nostro-Sqlè (G2): sono quindi stelle gialle, 
con pocÌieeccezioni.Anche la loro massa 
(e quindi la loro luminositàasso1uta) non è 
molto diversa da quella del nostro Sole 
(tranne poche eccezioni) 
- la discriminazione dovuta al metodo 
osservativo utilizzato viene bene messa in 
evidenza in questa tabella: pianeti di rela­
tivamente piccola massa (inferiore a una 
massa gioviana) sono rivelati solamente a 
piccola distanza dalla rispettiva stella. 
- tranne che nel caso di quelli attorno alle 
pulsa~; non è stato sinora possibile rivelare 
pianeti di tipo terrestre. 
-se purcon la necessaria cautela, possiamo 
dire che pianeti "interessanti" dal punto di 
vista della probabile esistenza di forme di 
vita, sono i casi(14)(21)(27)(28)(29) che 
si trovano a una suf fidente distanza dal ri­
spetti v o Sole (irradiazione non eccessi va) 
e non hanno masse troppo grandi (fino a 
due masse gioviane). La temperatura su­
perficiale di questi pianeti dovrebbe 
permettere l'esistenza di acqua liquida per 
lunghi periodi della loro evoluzione. 
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·"' Mo~to in settembre un pioniere dell'astrofisica solare/direttore dell'Osservatorio Federale . . .. 

'·-Max--WaJd m e i e r '·, ) .. ~, .. ,. S. Cortesi 
i·,, 
v ··' 

Grazie allavoro regolare di un astro­
filo attivo nel campo dell 'osservazione 
sol3{e, l'ingegner Ka~N~app, residente a 
Locatno-Mo.nti; nel 1957-~0sservatorio 
Fèderaledi Zurigo, nella per~oQa d.~l·spo 
direttore',' \1 prof. dott. Max Wà:!dm~ier, 

, decideva di ~ostruire nella local,ità.-sopra­
'V Ceqerina una>s!azione ·o~servativa stabi-
, ' le, la Specola Solare. , · 

La fÒndazio~~. nel1961 , della Socie­
tà Astronomica Tièinese è stata favorita 
dall'esistenza di qil<;s:tn~·osservatorio che 
coagulava attorno a 'S.è/gli interessati ti­
cinesi all'astronomia. Il movimento astro­
nomico cantonale può quindi essere grato 
all'iniziativa del direttore dell'Osservato­
rio Federale, presa nel lontano 1957. 

Nel 1979 il prof. Waldmeier andava 
al beneficio della pensione e la Specola, 
destinata alla chiusura per ragioni di 
razionalizzazione della ricerca solare nel­
la Confederazione, veniva rilevata da una 
associazione privata (L'Associazione 
Specola Solare Ticinese) che ne avrebbe 
garantito la continuità, con l'aiuto di 
finanziatori pubblici e privati. 

Max Waldmeier è morto a Zurigo, 
all'età di 88 anni, il 26 settembre di 
quest'anno. Laureato all'ETH nel 1935, 
all 'età di 23 anni conseguiva il dottorato 
due anni dopo, con Ufl:a tesi sulle leggi che 
governano l'attività delle macchie solari. 
Venne nominato professore ordinario di 
astronomia e astrofisica presso la stessa 
Scuola Politecnica Federale e contem­
poraneamente all'Università di Zurigo 
nel 1945. Negli stessi anni fu direttore 

dell'Osservatorio Federale, quale suc­
cessore del prof. William Brunner. 

Waldmeier fondò nel 1939, quando 
era ancora assistente del prof. Brunner, 
l'osservatorio astrofisico di Arosa, dove 
condusse importanti ricerche sulla coro­
na solare, nella prima stazione d'alta 
montagna costruita dopo l'invenzione di 
Lyot dello strumento specializzato in 
questo genere di delicate osservazioni. 
Nel 1948 Waldmeier organizzò nella città 
della Limmat la prima assemblea genera­
le del dopoguerra della prestigiosa Unio­
ne Astronomica Internazionale (IAU). 

Nel 1951 fece costruire una nuova 
torre solare presso l'osservatorio di Zuri go 
e,comeabbiamovisto,nel19571aSpecola 

Il prof Waldmeier, in una foto dell970, alla 
Specola, tra l'autore (alla sua destra) e l'altro 

assistente scientifico Araldo Pittini. 
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Solare di Locarno Monti, quale stazione cerebrale che lo colpì particolarmen(e nel 
di osservazione al sud delle Alpi, grazie ai centro dellinglJaggio, iimitandoné seve­
fondi dell'Anno Geofisico Internazionale. ram ente l'attività durante i sucéessivi 15 
Come direttore dell'Osservatorio Federa- anni della .·sua vita. . - / . . · 
le, partecipò a una ventina di spedizioni /Wald,meier si era distinto in svariati 

; ' /' "' ' 

per lo studio della corona durante le eclis~ campi dell'astrofisica solare, così che mol-
si totali in tutte le parti del mondo. ""' ti suoi lavori pioneristici ·sono la/ base 

L'Osservatorio Federale, sotto ta · "delle attuali dcerc~é in quest'amb_it0.-Ne 
direzione di Waldmeier, servì quale citiamq aldHli : / , ,'<··~ 
"Centro mondiale per le macchie solari" - .Ja · scoperta / di ane~li ' tacolari >chiari 
ed era responsabile della pubblicazione circondanti lt macphié fotosferiche. 
del Quarterly Bulletin on Salar Activity. - la scol;lertà' ~.elhi-struttura granulare del­
Più di trenta osservatori di tutto il mondo le facole-fotosferiche e la determinazione 
inviavano a Zurigo regolarmente le loro 
osservazioni delle macchie che, con le 
osservazioni svizzere (Zurigo e Locarno ), 
servivano al calcolo del numero di Wolf, 
indice dell 'attività solare adottato 
internazionalmente. Questa registrazione 
continua delle macchie solari era stata 
inziata nel 1855 dal primo direttore del­
l 'osservatorio federale, il dott. RudolfWolf 
(l'inventore del numero relativo) e con­
tinuata dai successivi direttori, Alfred 
Wolfer, William Brunner e appunto Max 
Waldmeier. In seguito alla riorga­
nizzazione dell'astrofisica alla Scuola 
Politecnica Federale, nel 1980 la respon­
sabilità per la continuazione della deter­
minazione, su scala internazionale, del 
numero relativo fu affidata all'Osser­
vatorio Reale del Belgio, con la Specola 
Solare di Locarno quale stazione di 
riferimento, grazie alla sua pluridecenna­
le esperienza come erede e continuatrice 
ideale del lavoro del suo ex-direttore. 1 

Qualche anno dopo il suo pensiona­
mento, Waldmeier subì un grave ictus 

'< ~ 

della durata di vita dei granuli stessi. 
- la scoperta dell'origine magneticà delle 
eruzioni cromosferiche. 
- la previsione delle tempeste geoma­
gnetiche grazie all'osservazione dei getti 
coronali. 
- la stima della temperatura coronale ( 2 
milioni di gradi) grazie alle misure di 
diffusione Doppler delle righe nello spet­
tro della corona. 
- lo sviluppo di una tecnica per la deter­
minazione delle temperature delle mac­
chie grazie all'intensità delle righe mole­
colari nello spettro. 

Queste e molte altre scoperte sono 
riportate nei suoi libri, in particolare in 
"Ergebnisse und Probleme der Son­
nenforschung ", 1955, pietra miliare del­
Ia moderna fisica solare 

L'attuale Istituto di Astronomia del 
Politecnico Zurigo (direttore Jan Stenflo) 
è il continuatore ideale delle ricerche di 
astrofisica solare sviluppate da Wald­
meier quale pioniere della ricerca duran­
te quattro decenni. 
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·,·Attualità,,_astronomiche 
,.: 

__ ._.;- . 

Pioggia dj metano su Titano ? 

' " La: ,più grande luna di Saturno, Titano, è stata 
considerata. per lungo tempo come l'unico 
satellÙe de( sistema salar~ ~on una densa 
atmosf~i'&. Nuove ricerche hanriò ora evjden­
ziato' la 'presenza di nuvole' effl):nere.:_èhe 
potrebbero d~oqgine a una pioggia di)rtetano 

,_ sulla superticiè,del satellite. / •'"-••,> 

\. t'atmosfera di Titano as~o'miglia allo smog che 
/ ~sovrasta qpa metro'roli moderna; però più denso. 

Essa è coihp{)Sta eh, azoto con una piccola 
percentuale di nìet~o>Ooccioline di composti 
organici danno al dejÒ 4fTitano quel tono 
arancione che copre i déit;agÙ del suolo. 
Recenti spettri di quest'àtinosfera rivelano la 
presenza di sottili nubi che variano di ora in ora. 
Situate a 15 km di quota esse indicano un'attiva 
circolazione convettiva, simile a quella che 
avviene sul nostro pianeta. Sulla Terra il calore 
solare porta alla costituzione di nubi cumu­
Iiformi. Titano riceve solo l'l% dell'energia 
solare che arriva sulla Terra, insufficiente a 
produrre gli intensi moVimenti convettivi che 
possono dar origine alle nubi osservate. Per 
spiegarne la presenza si invoca l'energia latente 
rilasciata quando il metano si condensa in 
goccioline (come avviene al vapore acqueo sulla 
Terra durante i temporali). Che le gocce di 
metano raggiungano la superticie di Titano 
dipende dalla loro taglia, se sono troppo piccole 
esse evaporano prima di arrivarci. N e sapremo di 
più nel novembre del 2004, quando la sonda 
Huygens arriverà sul satellite (v .Meridiana 133) 

Recente vulcanismo su Marte 

Anche se ben lontano dall'essere attivo come 
quello di Io, il satellite di Giove, il vulcanismo di 
Marte è stato messo in evidenza da due recenti 
ricerche. Scienziati del Goddard Spaae Flight 
Center (NASA) hanno studiato alcuni crateri 
irregolari, differenti da quelli originati da 
impatti, che circondano i poli marziani. 

Utilizzando profili topografici ad alta risolu­
zione rilevati dall'altimetro a laser della sonda 
Mars Global Surveyor questi scienziati hanno 
calcolato la morfologia di dettaglio di questi 
crateri (altezza, volume e forma) e li hanno 
confrontati con simili caratteristiche di crateri 
vulcanici e da impatto terrestri e marziani. 
Naturalmente nell'esame delle analoghe strut­
ture terrestri si è tenuto conto della diversa 
forza gravitazionale del nostro pianeta in rap­
porto a quella di Marte. Si è scoperta una gra!lde 
somiglianza dei rilievi marziani con crateri 
vulcanici a scudo terrestri di bassa elevazione, 
come quelli esistenti in Islanda. La loro età può 
variare tra i .500 mila e i 20 milioni di anni. 
Un altro gruppo di scienziati del Planetary 
Science Institute ha esaminato immagini del 
Mars Global Surveyor che mostrano fiumi soli­
dificati di lava nelle regioni sud di Elysium 
Planitia. La scarsezza di crateri da impatto in 
queste zone indica che il suolo dev'essere di 
costituzione relativamente recente (tra i 10 e i 
lOOmilioni di anni). La probabile sorgente della 
lava è indicata neli'Elysium Mons, un giovane 
vulcano a scudo. L'esistenza di recente vul­
canismo attivo potrebbe spiegare anche la 
presenza di acqua liquida proveniente dal 
permafrost, le cui tracce sono state scoperte 
ultimamente su fotografie della superficie 
marziana ad altissima risoluzione. 

Inaugurato il radiotelescopio 
di Green Bank 

La più grande antenna radio parabolica del mon­
do, appena costruita a Green Bank (West Vir­
ginia-USA), è stata inaugurata i125 agosto scor­
so ed entrerà in servizio effettivo entro l'inizio 
del 2001. Con un'apertura non ostruita di 
lOOxllO metri, la sua superticie parabolica è 
costituita da 2004 pannelli di alluminio, monta­
ti con una precisione di 0,25 mm grazie ad un 
moderno sistema elettronico a retroazione che 
compensa le minime flessioni strutturali. Una 
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tale precisione permetterà osservazioni fino a l'aumento improvviso di, Jtiìninosìtà pet; -la 
80 gìgahertz di frequenza (4 millimetri di lun- grande quantità di pol~eré prodotta, illwpinata 
ghezza d'onda) ed una accuratezza dì pun- dal Sole. Il fuoco, d'artificio ·era appe'na co­
tamento dì un secondo d'arco. . mìnciato. Il gic;l!11o del perielio, all'lstitu~o .di 
Questo nuovo radiotelescopio ha sostituito Astrofisica pefie Canarie regis~ravatio un allun-, 
quello vecchio da 92 metri, la cui struttura gamento.·del nucleo. ed un indeb.otimento ecce-: 
portante era collassata nel novembre del 1988 zior~até' della cht~ma. Nei giorni segu~nti';'lii 
(v. Meridiana 80 e 122). Secondo i radio- -_ UNEAR si indeboliva se;rtpr~ più. ed il/te­
astronomi, un telescopio non ostruito di quest~ , lescopio spaziale venivl}: mrovamente djretto 
dimensioni permetterà misure molto precisi versoquell'enìgm~tico96rpoceleste, alla~cerca · 
delle righe spettrali, inclusa l'importante riga del residuo. nudeo. ,..Con una pos;t su'ffiden-
dell'idrogeno atomico a 21 cm di lunghezza temente lunga, es~gÙita il 5 agosto, lo at\l>ble 
d'onda. Spac~ Telescop.ti metteva-in. evidenza - ~he il 

La cometa LINEAR si è rotta 

Il previsto spettacolo estivo della cometa 
LINEAR non ha potuto aver luogo per malattia 
della protagonista. Infatti questa si è sempre 
mantenuta sotto la visibilità ad occhio nudo, con 
grande delusione degli astrofili di tutto il mon­
do che si aspettavano almeno una mini-Hale­
Bopp. Molto contenti invece gli specialisti 
professionisti perchè la cometa nel suo avvi­
cinamento al Sole si è rotta in molte parti , 
fornendo interessanti dati sulla sua composi­
zione, prima di svanire quasi completamente. 
La cometa LINEAR ha ricevuto il suo nome da 
un programma dì ricerca automatica di asteroidi 
vicini alla Terra (Lincoln Laboratory Near 
Earth Asteroid Research). Scoperta durante una 
campagna di sorveglianza nel settembre del 
1999, le previsioni dell'orbita davano un forte 
avvicinamento al Sole e una provenienza dalla 
lontana nube di Oort per un primo passaggio 
nelle parti interne del sistema solare. 
Circa un mese prima del previsto peri elio de127 
luglio 2000, LINEAR mostrava segni di attività 
anormale, per esempio aumentando di lumi­
nosità del 50% in sole quattro ore, quindi 
ritornando al primitivo splendore in due giorni. 
Subito dopo, alcune foto riprese dal telescopio 
spaziale Hubble mostravano che un grosso 
frammento del nucleo si era staccato causando 
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nucleo comet~rio si .era' rotto in una dozzina di 
piccoli fnùnnle!).tÌ, ~gnuno con la sua mini-coda 
(v .foto sò.Uo)il giorno dopo il grande telescopio 

'-._ _.; 

europeo dà 8,20 m istaHato sul Cerro Paranal, 
mostrava rapide variazioni nei frammenti 
cometari che andavano indebolendosi. Gli 
astronomi pensano che la cometa si sia suddivisa 
nei primitivi "cometesimali" che si erano uniti 
durante i primi tempi della storia del sistema 
solare. Questo non è l'unico esempio di fram­
mentazione di nuclei cometari, negli ultimi 
vent'anni una dozzina di comete sono sparite 
durante il passaggio al perielio, quando vengono 
sottoposte al maggior stress termico. "Le co­
mete sono corpi molto fragili, alcune lo sono più 
di altre" ha commentato D.W.E. Green del Cen­
trai Bureau for Astronomica! Telegrams. 
(da Sky and Telescope, nov-dic.OO) 



. Pianetino Edyalge, 
ecco te foto dei protagonisti 

' ·. 
'· 

Alcuni lettori di Meridiana ci hanno 
rimproveratodino~averpubblicatolafoto 

dei protagonisti della _scoperta del nuovo 
asteÌ'Q}de "ti cinese" ,il s~co,ndo che porta il 
nqme dj un nostro personaggio(vedi,Me­
ridhina 1-?0), dopo 5518 Mario Bo:tt:à. 
Ovviamoq\li·alladimenticanza, utHJzzan­
do due foto di qualche anno fa, doves i ve-

. :~~Edy Alge suit~tto dellaSpecola Solare e 
Stefano.Spqsetti immortalato durante una 
cena sociale della S.A.T (a des.). 
Ricordiamo che gl( .alb.:i due pianetini 
"ti cinesi" portano il no'Q1e di 1936 Lugano 
e 1937 Locarno e sono stati scoperti dal­
l'astronomo bernese Paul Wìld nell973. 
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EfferlìèridLp~f gennaio­
fe.bt5raio 2oò~> 

'· 

Visibilità dei Pianèii: · 

MÈRCURIO 
' 

VENERi!>~. · 
' ··. 

' ' 

invisibile nella prima metà di gennaio e nella seconda di febbraio. 
· . Visibile alla sera nelle rimanenti settimane a cavallo tra i due mesi. . ~-. . , 

domina il nòSt~'èieio serale come l'astro più brillante dopo il Sole e la 
Luna. Al ma.si;imo splendore il 22 febbraio. 

·: sorge sempre più presto al mattino, nella costellazione della Bilancia 
', e sta aumentando lentamente di luminosità. 

GIOVE 

SA TURNO 

URANO e 
NETTUNO 

FASI LUNARI 

Stelle filanti 

Eclisse di Luna: 

' \ 
. , ·si ttova nella costellazione del Toro e si può osservare praticamente 

·.~;ttala notte in gennaio, mentre in febbraio la. sua visibilità si limita 
an~ prima parte della notte. 

precede di circa una mezz'ora Giove nel Toro e presenta più o meno le 
stesse sue condizioni di visibilità. 

stazionano sempre nel Capricorno e sono invisibili per tutto il 
bimestre. 

Primo Quarto 
Luna Piena 
Ultimo Quarto 
Luna Nuova 

il 2 gennaio e il l febbraio 
il 9 Il " l' 8 " 
il 16 " e il 15 " 
il24 " Il 23 " 

in gennaio vi saranno le Quadrantidi, sciame attivo nella prima 
settimana del mese e originato dalla cometa Machholz l. 
Nessuno sciame in febbraio 

il 9 gennaio avverrà un'eclisse totale di Luna visibile anche da noi. 
Inizio della fase totale alle 20h49,5, massimo alle 21h24 e fine della 
totalità alle 2lh56,6. Il colore della Luna eclissata (illuminata dalla 
luce rifratta dall'atmosfera terrestre) dovrebbe essere sul rosso scuro, 
visto che l'attività solare è vicina al massimo. 
Durante la fase della totalità vi saranno due occultazioni radenti di 
stelline dei Gemelli visibili solo al binocolo. 

18 



''"""""~'<' ....... 

O l::! ON 

\. 
1 gennaio 23h30 TMEC SUD 1 febbraio 21 h30 TMEC 
Questa cartina è stata tratta dalla rivista "Pégase' col permesso della Société Fribourgeoise d'Astronomie. 

* 
regalate o fatevi regalare un abbonamento alla rivista 

o 

(organo ufficiale della Società Astronomica Ticinese e della 
Associazione Specola Solare Ticinese) 
Unica rivista ticinese di astronomia 

(importo minimo di abbonamento annuale 20.- Fr) 

* * * 19 
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G.A.B. 6604 Locarno 
Corrispondenza: Specola Solare 6605 Locarno 5 

Celestar 8 
sono i telescopi 
Schmidt-Cassegrain 
più avanzati, oggi disponibili 
per gli astrofili, 
dotati di prestigtase ottiche 

203mm" 

Vasto assortimento 
di accessori 
a pronta disponibilità 

neuo2998.-

con nserva di eventuali modifiChe tecniChe o di listino 

Sig. 
Stefano Sposetti 

6525 GNOSCA 

Konuscope 45 
Nuovo riflettore Newtoniano 
con montatura equatoriale 
di grande stabilità 
ad alte prestazioni 

focale 910mm VB; 
due oculan e 31,8mm 
Plossl\0 (9\ x) e Plossl25 (36x); 

punlalore polare incorporato 
montatura equatoriale 
rnotoriuabile, 
cercatore 6x30 
treppiede in alluminio 

completo 838.-

CELE§TRDn 

C\Zlml) 
TeleVue 
KOIIUS 

ZEISS 

~OTTICO MICHEL 
occhiali • lenti a contatto • strumenti ottici 
Lugano (Sede) 
via Nassa 9 
tel. 923 36 51 

1.!J.gilllQ 
via Pretorio 14 
tel. 922 03 72 

Chiasso 
c.so S. Gottardo 32 
tel. 682 50 66 
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